
Alla domanda “Chi dovreb-
be intervenire  in primis, in 
presenza di azioni di bulli-
smo”, gli studenti hanno in-
dividuato  la famiglia, unita-
mente, in pari percentuale, 
ad esperti del settore. 
Gli studenti hanno attribui-
to un ruolo significativo an-
che alla scuola come forma 
e contesto di prevenzione 
educativa».
E se c’è chi ha considerato 
una sorta di malato il bullo, 
c’è anche chi tra gli studen-
ti li considera figure troppo 
forti da contrastare. 
Un ruolo chiave, ma in sen-
so negativo, sarebbe at-
tribuito alla tv, infine, che 
viene interpretata nella sua 
informazione troppo sensa-
zionalistica rispetto ai casi 
di bullismo, non sofferman-
dosi sufficientemente sugli 
aspetti del recupero e del 
contrasto. 
E infine le cause.
Secondo molti studenti i 
bulli hanno famiglie proble-

gazzi interessati in questo 
istituto (che conta più di 
1000 studenti) da episodi 
di bullismo. 
Dati che sono stati esposti 
nel convegno , nel salone 
Marchetti. 
La drammaticità è anche 
nel silenzio che spesso 
avvolge questo tipo di vio-
lenza, che al pari di quella 
sessuale, viene difficilmen-
te rivelata, per una sorta di 
vergogna, quasi che ci si 
senta perdenti ed emargi-
nati nel far emergere aspet-
ti tanto gravi. 
Il dirigente scolastico Vitto-
rina Ferrari: 
«E’ emerso che spesso si 
preferisce non chiedere 
aiuto, sperando che le azio-
ni “persecutorie” si diradi-
no,  fino a scomparire. 
Le sensazioni che si prova-
no quando si incorre in atti 
di bullismo spaziano dal 
senso di debolezza, di umi-
liazione fino alla paura vera 
e propria.

Il bullismo è un problema 
oggettivo. 
Lo dicono le numerose 
denunce che nell’Ovest 
Bresciano continuano a 
piovere in forma anonima, 
con genitori esasperati 
dai gesti di violenza subi-
ti da alunni dentro e fuori 
dalla scuola ma anche sui 
pullman che conducono a 
casa i ragazzi. 
Lo dicono ora anche i dati 
oggettivi, sempre anoni-
mi, raccolti dall’istituto Ei-
naudi che il 16 maggio ha 
presentato un report frutto 
di una serie di questionari 
distribuiti tra i ragazzi del-
le classi terze. Il dato è a 
dir poco preoccupante: Sui 
150 ragazzi interessati da 
tale indagine, il 10% ha af-
fermato di essere stato vit-
tima di bullismo sia fisico 
che psicologico. 
Un dato drammatico se si 
considera che soltanto in 
proiezione potrebbero es-
sere dieci volte tanti i ra-

Bullismo, un convegno denuncia troppi casi
Il progetto dell’Itcg Einaudi evidenzia un fenomeno ancora molto diffuso e drammaticamente sentito

 PRESO ATTO: 
- delle molteplici incomben-
ze di competenza del Sin-
daco assegnate dalle leggi, 
dallo statuto e dai regola-
menti;
- che la collaborazione di 
Consiglieri Comunali può 
essere utile per meglio 
assolvere all’azione pro-
grammatica ed al fine di 
dare massima incisività 
alle azioni di competenza di 
questo Comune;
 
VISTE le linee programma-
tiche del mandato ammini-
strativo le quali prevedono 
che “Il verde pubblico dovrà 
uscire dalla logica dell’e-
mergenziale e dell’estem-
poraneo per essere decli-
nato quale sistema, con 
soluzioni in grado di connet-
tere e far vivere quartieri di-
versi della città, fungere da 
luogo di incontro e sociali-
tà. Anche il tema degli ani-
mali rientra nel programma 
dell’Amministrazione Co-
munale la quale si impegna 
a stendere un regolamento 
per la tutela degli animali in 
città, con diritti e doveri dei 
possessori di cani ed altri, 
nonché la realizzazione di 
spazi ad hoc per il passeg-
gio dei medesimi all’interno 
degli spazi pubblici”;
 
RISCONTRATA 
la necessità di valorizzare 
la cultura della tutela degli 
animali e di incoraggiare 
ogni forma significativa che 
attenga al rispetto e alla di-
fesa degli stessi;
 
DATO ATTO CHE:
- il comune di Chiari, 
nell’ambito delle iniziative 
e attività che svolge a tute-
la degli animali d’affezione 
e degli animali in generale 
che insistono sul proprio 
territorio, ritiene opportuno 
dotarsi, analogamente ad 
altri comuni italiani, di un 
regolamento completo e 

volto a disciplinare in modo 
specifico e mirato la tutela 
degli animali e garantirne il 
loro benessere;
- nello specifico, il Rego-
lamento dovrà enunciare 
principi generali, definire 
e dettagliare tipologie di 
comportamento e attività 
da svolgere per la salute 
animale, modalità di deten-
zione degli animali stessi, 
nonché divieti aggiornati 
alle vigenti normative an-
che al fine di garantire il de-
coro urbano;
 
RAVVISATA altresì la neces-
sità di individuare nel pro-
prio territorio delle aree di 
sgambatura debitamente 
recintate e servite, ove i 
cani possano essere lascia-
ti liberi da guinzaglio in con-
dizioni di sicurezza ed il cui 
utilizzo venga opportuna-
mente   disciplinato tramite 
un regolamento, strumento 
concreto e pratico per la 
corretta e razionale fruizio-
ne di dette aree;
 
RITENUTO 
di poter individuare nel Con-
sigliere Comunale sig.ra 
Simonetta Marconi   la per-
sona idonea a coadiuvare il 
Sindaco nelle tematiche so-
pra citate e nel particolare:
-   per la predisposizione di 
un regolamento volto a di-
sciplinare in modo specifi-
co e mirato la tutela degli 
animali e garantirne il loro 
benessere;
- per l’individuazione nel 

proprio territorio delle aree 
di sgambatura, debitamen-
te recintate e servite, ove 
i cani possano essere la-
sciati liberi da guinzaglio 
in condizioni di sicurezza 
ed il cui utilizzo venga op-
portunamente   disciplinato 
tramite un regolamento, a 
salvaguardia della sicurez-
za degli utenti che ne usu-
fruiscono, in -collaborazio-
ne con enti, associazioni e 
professionisti operanti sul 
territorio nell’ambito della 
tutela degli animali;
 
D E C R E T A
 
1-di affidare al Consigliere 
Comunale Sig.a Simonetta 
Marconi l’incarico di coadiu-
vare il Sindaco nelle temati-
che in premessa indicate e 
nel particolare:
-   nella predisposizione di 
un regolamento volto a di-
sciplinare in modo specifico 
e mirato alla tutela degli 
animali e garantirne il loro 
benessere nonché la sicu-
rezza pubblica ed il decoro 
urbano; 
- nell’individuazione nel pro-
prio territorio delle aree di 
sgambatura debitamente 
recintate e servite, ove i 
cani possano essere la-
sciati liberi da guinzaglio 
in condizioni di sicurezza 
ed il cui utilizzo venga op-
portunamente   disciplinato 
tramite un regolamento, a 
salvaguardia della sicurez-
za degli utenti che ne usu-
fruiscono.

Salvoni e De Martino
Cavalieri della Repubblica

Nella giornata del 2 giugno , 
in mattinata, in Prefettura a 
Brescia due nostri concitta-
dini, Aurelio Salvoni e Lucio 
de Martino, sono stati insi-
gniti del titolo di Cavaliere 
della Repubblica. 
Ha presenziato alla cerimo-
nia e consegnato loro, insie-
me al Vicario - Viceprefetto 

Dott. Salvatore Rosario Pa-
squariello, il riconoscimen-
to il Vicesindaco di Chiari, 
Avvocato Maurizio Libretti.
Da parte di tutta l’Ammini-
strazione Comunale vivissi-
me congratulazioni ai due 
illustri concittadini!
Si tratta dell’ennesima 
conferma, per la nostra cit-

Cani, padroncini e bisognini

tà, di una comunità ricca 
di talenti lavorativi e civili 
straordinari. Tale traguardo 
si aggiunge alle decine di 
nomine avvenute negli anni 
scorsi nei confronti di cit-
tadini clarensi che si sono 
distinti per senso del dove-
re e amore verso la città in 
ogni ambito.

matiche alle spalle e man-
canza di valori. 
Al convegno, coordinato dal 
professor Mariano Pirrotta, 
docente all’Einaudi, sono 
intervenuti anche il vice di-
rettore del Giornale di Bre-
scia Claudio Baroni e l’Am-
ministrazione comunale. 

Il convegno

La piaga del bullismo è un 
convegno promosso dall’i-
stituto Einaudi interessato 
ad approfondire le forme 
di tale fenomeno, dal cyber 
bullismo a quello più tradi-
zionale. Coordinatore del 
progetto è il docente Maria-
no Pirrotta. 
Sono intervenuti, oltre a lui, 
il dirigente scolastico Vitto-
rina Ferrari, l’assessore ai 

lavori pubblici Emanuele 
Arrighetti, il comandante 
della stazione carabinieri 
di Chiari Davide D’Aquila, 
Margherita Marella, respon-
sabile dell’unità operativa 
di educazione alla salute 
di Brescia, lo psicoterapeu-
ta Daniel Bulla ed Emma 
Vezzù, Procuratore capo 
della Repubblica al Tribuna-
le dei minori di Brescia.

Giro di vite per insegnare la civiltà ai padroni



Il preventivo di Bilancio 2015
Intervista al vice sindaco Maurizio Libretti

Il preventivo di bilancio è 
un atto fondamentale nella 
politica di una amministra-
zione, significa, in concreto, 
dove e con quali priorità si 
vanno a destinare i finanzia-
menti. 

Ci può descrivere quali 
sono stati i criteri delle 
scelte ?

Il preventivo di bilancio del 
2015 è il primo bilancio del 
tutto libero da vincoli pre-
cedenti, nel 2014 abbiamo 
ereditato un bilancio già in 
essere deciso dalla giunta 
precedente, quindi le nostre 
decisioni sono state limita-
te, il nuovo bilancio è, inve-
ce, una interamente nostro, 
ovviamente sono state privi-
legiate le scelte che abbia-
mo ritenuto prioritarie, ab-
biamo 5 anni per governare 
e abbiamo tutto il tempo per 
realizzare gli obiettivi del no-
stro programma. 
Per il 2015 le linee program-
matiche sono quelle appro-
vate nel settembre scorso, 
per “dirla alla Renzi” non 
abbiamo nemmeno iniziato 
a giocare metà del primo 
tempo. 
Oggi ci stiamo concentrando 
su alcune importanti opera-
zioni che forse hanno meno 
visibilità, ma che i prospetti-

va ci daranno la possibilità 
di prendere quelle decisioni 
importanti che abbiamo in-
dividuato con i nostri pro-
getti. 
E’ un lavoro un po’ sotto-
traccia ma che emerge già 
dal bilancio precedente.
Ci scontriamo, come ormai 
succede da quasi 10 anni, 
con una riduzione significa-
tiva dei trasferimenti stata-
li, anche quest’anno il co-
mune di Chiari perde circa 
500.000 euro e anche l’an-
no precedente c’erano stati 
pesanti tagli.

A quanto ammontano com-
plessivamente i tagli stata-
li?

Da quando governiamo la 
città i tagli dallo Stato sono 
stati circa 750.000 euro, la 
questione importante è che 
tutti questi tagli non sono 
stati compensati dalla no-
stra amministrazione con 
aumenti delle tasse, ma 
sono stati compensati con 
razionalizzazioni delle spe-
se e tagli ad alcune eroga-
zioni. Abbiamo chiesto alla 
struttura comunale una rior-
ganizzazione per erogare gli 
stessi servizi a minor costo.

Ci può fare qualche esem-
pio?

Per la prima volta la Città di Chiari ha festeggiato la Festa della Repubblica. Grande partecipazione
delle associazioni d’arma, anche dai comuni vicini, dei militari dei presidi presenti sul territorio, 

delle tante associazioni Clarensi e di moltissimi cittadini. La manifestazione è stata accompagnata
 dalla Piccola Accademia di Musica S. Bernardino e dal Corpo Bandistico Gianbattista Pedersoli. 

Sono intervenuti il sindaco Avv. Massimo Vizzardi e il Prof. Mino Facchetti, sottolineando i passaggi
 che hanno portato dalla monarchia e dal fascismo alla fondazione della Repubblica culminata con 
il referendum del 2 e 3 giugno 1946, a cui per la prima volta hanno partecipato al voto le donne.

 2 GIUGNO - FESTA DELLA REPUBBLICA

E’ un processo graduale 
che ha già messo a segno 
degli obiettivi concreti come 
una sensibile riduzione dei 
costi di gestione del Centro 
Sportivo dove, probabilmen-
te quest’anno per la riorga-
nizzazione di tutto il servi-
zio all’interno, riusciremo 
a risparmiare circa 50.000 
euro a cui si aggiungeranno 
altri risparmi derivanti da in-
vestimenti tecnici, ad es. la 
sostituzione dei corpi illumi-
nanti e la posa dello strati-
ficatore nel pallone geodeti-
co. In sintesi la filosofia che 
ci guida è quella del rispar-
mio e della lotta agli sprechi 
e per questo abbiamo chie-
sto a tutti gli uffici comunali 
di riorganizzare tutti i settori 
e tutti i servizi con la logica 
del risparmio. 
Per farlo abbiamo analizzato 
tutti i centri di spesa impor-
tanti e uno alla volta stiamo 
rivedendo tute le spese ridu-
cendole. 
Ci sono tagli che riguardano 
la struttura, e le spese che 
riguardano i costi della po-
litica attuale e dei prossimi 
anni.

I cittadini sono sicuramen-
te contenti di sapere che ci 
saranno tagli consistenti, 
ma vogliono vedere al più 
presto iniziative concrete.

Abbiamo chiesto agli asses-
sori di fare una scelta su 
un progetto forte che rea-
listicamente potrà partire 
quest’anno e di dargli una 
priorità lasciando gli altri 
progetti del loro programma 
agli anni successivi. 
E’ importante sottolineare 
che siamo riusciti a tenere 
invariate le tasse comunali 
anche la TARI rimane in-
variata, con l’eccezione di 
piccole variazioni per l’Imu 
sulle case di lusso cat. Ca-
tastali A1, A8, A9. 
Inoltre opereremo una sem-
plificazione dell’imposta 
delle abitazioni non princi-
pali togliendo la TASI agli 
inquilini. 
Per l’anno prossimo stiamo 
studiando una variazione 
d’imposta sulle seconde 
case per i proprietari che 

adotteranno contratti con-
cordati con i sindacati degli 
inquilini. I proprietari potran-
no ottenere sconti IMU a 
fronte di contratti a canone 
concordato.
Inoltre abbiamo fatto una 
ulteriore modifica del rego-
lamento della IUC per finan-
ziare progetti di “cittadinan-
za attiva” cioè per i cittadini 
che, volontariamente, si im-
pegneranno a realizzare del-
le piccole opere o attività a 
favore del comune avranno 
degli sconti tributari. 
E’ un progetto che insieme 
alla assessore Lucia Baresi 
stiamo portando avanti. Ab-
biamo, a Chiari, molte per-
sone che sono senza lavoro, 
oggi non possiamo offrire 
lavoro, ma possiamo offrire 
agevolazioni fiscali.

Le novità legate alla raccol-
ta differenziata che possi-
bili ricadute avranno sulle 
tasche dei cittadini?

Anche sulla TARI quest’an-
no le entrate non aumente-
ranno, rimarranno ferme a 
2.777.000 euro, anche se 
quest’anno siamo in una 
situazione ibrida perché il 
primo semestre va conside-
rato ancora con il vecchio 
modo di raccolta, con il se-
condo semestre si dovreb-

be modificare e abbassare. 
Ogni aumento di un punto di 
raccolta differenziata oltre 
il 67% dovrebbe portare ad 
un risparmio di 15-20.000. 
euro. 
E’ un messaggio chiaro, oggi 
non aumentiamo la TARI, e 
se il cittadino avrà impara-
to i vantaggi della raccolta 
differenziata, potremo, con 
l’entrata TARI, coprire i costi 
del servizio a differenza del-
la passata amministrazione 
dove la tariffa non copriva i 
costi del servizio.

Qual è l’obiettivo più impor-
tante dei prossimi anni?

Per quanto riguarda gli inve-
stimenti centrale è il piano 
triennale dei lavori pubblici 
che investe in modo deciso 
sulla realizzazione dei ples-
si scolastici. Tutte le risorse 
disponibili in conto capitale 
sono concentrate li, è un 
obiettivo di mandato che 
prevede la partecipazione 
al bando della regione Lom-
bardia di 1.500.000 euro e 
il concorso ai bandi BEI di 
finanziamento per le scuole. 
E’ una occasione straordi-
naria che ci permettere di 
concorrere per cinque milio-
ni di euro per ogni istituto 
comprensivo. 
I finanziamenti BEI offrono 

delle opportunità importanti 
e la Lombardia avrebbe di-
sponibili circa 90 milioni di 
euro. Il progetto definitivo 
sarà opera degli uffici tecni-
ci comunali e per l’esecuti-
vo si andrà in gara e sarà 
a carico dell’impresa che 
vincerà il bando e che dovrà 
elaborare un progetto con 
tecnologie e contenuti in-
novativi. Il criterio di scelta 
del vincitore del bando non 
è tanto determinato dallo 
sconto, ma dalle capacità di 
progettare innovazione.
Riassumendo la raccolta dif-
ferenziata e le scuole sono 
i due nodi importanti che 
vogliamo affrontare, accan-
to a questi abbiamo attivato 
diverse altre iniziative tra le 
quali metterei anche la que-
stione della caserma dei ca-
rabinieri. 
Il problema della sicurezza 
ci sta a cuore e alla ipotesi 
nuova caserma non abbia-
mo rinunciato, il comando 
provinciale ha chiesto di 
avere proposte alternative 
alla proposta Mazzatorta 
perché la giudicano troppo 
dispendiosa, noi oggi abbia-
mo individuato due soluzio-
ni che abbiamo sottoposto 
al Comando, sono proposte 
meno costose di quelle fat-
te ai tempi dalla ammini-
strazione di centro destra.

CITTÀ DI CHIARI 
Si avvisa che il Comune di Chiari intende alienare un terreno agricolo 

e lotti di terreni edificabili, come precisato negli atti di gara:

- terreno agricolo sito in via Vecchia per Pontoglio, 
identificato al catasto al foglio 7 mappale 135; 

- lotti edificabili siti in via Padre David Maria Turoldo, da 
stralciare attualmente dai terreni identificati al catasto

 al Foglio 30 mappali 523 – 511, per una cubatura 
che varia tra 90 mc e 700 mc;

 
La vendita sarà effettuata previo esperimento di asta pub-

blica, con il metodo a offerte segrete in aumento rispetto al 
prezzo base indicato con esclusione automatica delle offerte 
inferiori rispetto alla base d’asta (modalità di cui all’art. 73 

lettera c) e 76 del R.D. n. 827 del 23/5/1924;

Per tutto quanto non riportato nel presente avviso si fa 
espresso rinvio al bando e ai documenti di gara che verran-
no pubblicati sul sito istituzionale del Comune nei prossimi 
giorni, nella sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di 
gara e contratti - e saranno disponibili presso il Settore n. 5 
Patrimonio e-Government, al 2° piano del Municipio, dal lune-
dì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00. Il responsabile 
del procedimento è l’arch. Antonio Marchina, Dirigente del 

Settore (tel. 030 7008292).

 Chiari, 11/06/2015
  Dirigente del Settore n. 5

Antonio Arch. Marchina


